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FOCUS: IL «SUPERBONUS» DEL 110% - ART. 119 del D.L. 19 MAGGIO 2020 N. 34, DECRETO

«RILANCIO» – PER LE ASSOCIAZIONI E SOCIETA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE

Il Decreto Rilancio, convertito con modificazione dalla legge 17 luglio 2020 n.77, ha introdotto nuove disposizioni in

merito alla detrazione delle spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, a fronte di specifici interventi in

ambito di efficienza energetica, di interventi antisismici, di installazione di impianti fotovoltaici nonché delle infrastrutture

per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici

Il co. 9 dell’art. 119 del Decreto Rilancio attribuisce il beneficio anche alle associazioni e società sportive dilettantistiche

inscritte nel registro C.O.N.I. limitatamente ai lavoro destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.

Il superbonus spetta anche alle O.N.L.U.S. e alle A.P.S. iscritte nei registri nazionali e regionali.
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IMMOBILI OGGETTO DEGLI INTERVENTI AGEVOLABILI

Possono essere oggetto di agevolazione esclusivamente gli interventi riguardanti edifici o unità immobiliari esistenti, non
sono agevolabili gli interventi realizzati in fase di nuova costruzione, salvo il caso dell’installazione di sistemi solari
fotovoltaici di cui al comma 5 dell’articolo 119 del Decreto Rilancio.

Tuttavia l’agevolazione spetta anche a fronte di interventi realizzati mediante demolizione e ricostruzione dell’edificio
inquadrabili nella categoria della ristrutturazione edilizia ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. d) del d.P.R. 6 giugno 2001,
n. 380, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” (Circolare 24/E dell’8 agosto 2020).

INTERVENTI OGGETTO DI AGEVOLAZIONE

Per poter accedere al superbonus è necessario effettuare almeno uno degli interventi considerati trainanti o principali;
sono agevolabili anche altre tipologie di intervento – trainati – solo se eseguiti congiuntamente a quelli principali.
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INTERVENTI TRAINANTI O PRINCIPALI

▪ isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate dell’edificio, delimitanti il volume riscaldato,
con un'incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda dell'edificio stesso,

▪ Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale:

- impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a condensazione,

- Impianti di microcogenerazione,

- Impianti a collettori solari,

- spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito nonché per la sostituzione della canna
fumaria collettiva esistente, mediante sistemi fumari multipli o collettivi nuovi, compatibili con apparecchi a
condensazione.

▪ Interventi antisismici e di riduzione del rischio sismico di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo 16 del decreto-
legge n. 63 del 2013 (cd. sismabonus).
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INTERVENTI TRAINATI

▪ Interventi di efficientamento energetico indicati nell'articolo 14 del decreto-legge n. 63 del 2013 (cd. “ecobonus”),

▪ Installazione di impianti fotovoltaici e di sistemi di accumulo a condizione che l’energia non consumata sia ceduta al
Gestore dei Servizi Energetici (GSE),

▪ Infrastrutture par la ricarica di veicoli elettrici.

Questi interventi devono essere eseguiti congiuntamente ad un intervento di isolamento termico delle superfici opache o
di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale.
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ISTRUZIONI COMUNICAZIONE DELL’OPZIONE RELATIVA AGLI INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO, EFFICIENZA
ENERGETICA, RISCHIO SISMICO, IMPIANTI FOTOVOLTAICI E COLONNINE DI RICARICA – TIPOLOGIA DI INTERVENTI

INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA TRAINATI
- Intervento di riqualificazione energetica su edificio esistente
- Intervento su involucro di edificio esistente (tranne l’acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi)
- Intervento di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi
- Intervento di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con caldaie a condensazione ≥ classe A
- Intervento di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con caldaie a condensazione ≥ classe A+
- sistemi di termoregolazione o con generatori ibridi o con pompe di calore; intervento di sostituzione di scaldacqua
- Intervento di installazione di pannelli solari/collettori solari
- Acquisto e posa in opera di schermature solari
- Acquisto e posa in opera di impianti di climatizzazione invernale a biomasse combustibili
- Acquisto e posa in opera di sistemi di microcogenerazione in sostituzione di impianti esistenti
- Acquisto, installazione e messa in opera di dispositivi multimediali per controllo da remoto (Sistemi building automation)

ALTRI INTERVENTI TRAINATI
- Intervento per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici
- Intervento per l’installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati
- Intervento per l’installazione di colonnine per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici
- Intervento combinato antisismico e di riqualificazione energetica
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ALTRI INTERVENTI AGEVOLABILI

Per espressa previsione normativa sono agevolabili, nei limiti previsti per ciascun intervento, anche le seguenti spese:

▪ spese sostenute per il rilascio del visto di conformità nonché delle attestazioni e delle asseverazioni,

▪ delle spese sostenute per l’acquisto dei materiali, la progettazione e le altre spese professionali connesse,

▪ degli altri eventuali costi strettamente collegati alla realizzazione degli interventi (ad esempio, le spese relative
all’installazione di ponteggi, allo smaltimento dei materiali rimossi per eseguire i lavori, l’imposta sul valore aggiunto
qualora non ricorrano le condizioni per la detrazione, l’imposta di bollo e i diritti pagati per la richiesta dei titoli
abilitativi edilizi, la tassa per l’occupazione del suolo pubblico pagata dal contribuente per poter disporre dello spazio
insistente sull’area pubblica necessario all’esecuzione dei lavori).
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LIMITI DI DETRAZIONE (per edificio autonomo)

Interventi di isolamento termico: ammontare complessivo della spesa non superiore ad euro 50.000 (edificio autonomo)

Sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale: ammontare complessivo della spesa non superiore ad euro 30.000 
(comprese le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito)

Interventi antisismici: ammontare complessivo della spesa non superiore ad euro 96.000 per ogni immobile e nel caso di 
acquisto di case antisismiche.

Interventi di efficientamento energetico: nei limiti di spesa previsti dall’art. 14 del D.L. 63/2013 (ecobonus) 

Installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo: ammontare complessivo della spesa non superiore ad 
euro 48.000 e, comunque, nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni KW di potenza nominale

Infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici: ammontare complessivo della spesa non superiore ad euro 3.000 per 
l’installazione e per l’aumento di potenza del contatore
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REQUISITI E ADEMPIMENTI NECESSARI

▪ Rispetto dei requisiti tecnici previsti dalla normativa per ciascuna tipologia di intervento (attualmente si fa riferimento al decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 19 febbraio 2007 e al decreto del Ministro dello sviluppo economico 11 marzo 2008),

▪ Incremento della prestazione energetica dell’edificio di almeno due classi (anche congiuntamente con più interventi), oppure, se non
possibile in quanto l’edificio è già nella penultima classe, conseguire la lasse energetica più alta da dimostrare mediante A.P.E. ante e
post intervento.

▪ Pagare le spese per l’esecuzione degli interventi mediante bonifico bancario o postale dal quale risulti la causale del versamento, il
codice fiscale del beneficiario della detrazione ed il numero di partita IVA, ovvero, il codice fiscale del soggetto a favore del quale il
bonifico è effettuato (soggetto a ritenuta d’acconto dell’8% ai sensi dell’art. 25 del D.L. 78/2010).

▪ Acquisire, i fini del Superbonus nonché dell’opzione per lo sconto in fattura o per la cessione del credito corrispondente al
Superbonus, l’asseverazione del rispetto dei requisiti tecnici degli interventi effettuati e della congruità delle spese sostenute in
relazione agli interventi; l’asseverazione è rilasciata al termine dei lavori o per ogni stato di avanzamento lavori dai professionisti
incaricati.

▪ Acquisire, ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto, il visto di conformità rilasciato dal professionista con cui si attesta la
sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d’imposta, delle asseverazioni e delle attestazioni rilasciate dai
professionisti incaricati e la stipula di apposita polizza assicurativa che questi ultimi devono stipulare.
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MISURA DELLA DETRAZIONE

Per le spese relative ad interventi trainanti o trainati, nel limite di spesa previsto per ciascun intervento, sostenute dal 1°
luglio 2020 al 31 dicembre 2021, spetta un credito nella misura del 110% detraibile in cinque rate annuali di uguale
importo.

UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA

L’agevolazione è ammessa entro il limite che trova capienza nell’imposta annua; pertanto, l’eventuale eccedenza che non
trova capienza nell’imposta lorda di ciascun anno, non può essere utilizzata in diminuzione dell’imposta lorda dei periodi
d’imposta successivi né essere chiesta a rimborso.
In alternativa alla fruizione della detrazione, il contribuente incapiente può comunque optare per lo sconto in fattura o
per la cessione del credito d’imposta.
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UTILIZZO ALTERNATIVO DEL CREDITO D’IMPOSTA: SCONTO IN FATTURA E CESSIONE DEL CREDITO

I beneficiari del credito d’imposta possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione:

▪ per un contributo sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo
stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi, d’intesa con i fornitori stessi e da questi ultimi
recuperato sotto forma di credito d’imposta, di importo pari alla detrazione spettante (sulla fattura deve essere
espressamente indicata una dicitura del tipo «Sconto praticato in applicazione delle previsioni dell’articolo 121 del
decreto-legge n. 34 del 2020»);

▪ per la cessione del un credito d’imposta ad altri soggetti, ivi compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari.

L’opzione può anche essere esercitata in relazione a ciascuno stato di avanzamento dei lavori; per gli interventi di cui
all’articolo 119 del D.L. 34/2020, gli stati di avanzamento dei lavori non possono essere più di due per ciascun intervento
complessivo e ciascuno stato di avanzamento deve riferirsi ad almeno il 30 per cento del medesimo intervento.

In caso di cessione del credito d’imposta, l’opzione può essere esercitata anche per le rate residue non fruite delle
detrazioni riferite alle spese sostenute negli anni 2020 e 2021; l’opzione si riferisce a tutte le rate residue ed è
irrevocabile.
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MODALITA’ DI ESERCIZIO DELL’OPZIONE

Per comunicare l’opzione il beneficiario del credito d’imposta deve:

▪ inviare all’Agenzia delle Entrate, esclusivamente in via telematica ed esclusivamente per il tramite del soggetto che
rilascia il visto di conformità, l’’apposita “Comunicazione dell’opzione relativa agli interventi di recupero del
patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica”;

▪ l’invio deve essere fatto a decorrere dal 15 ottobre 2020 (comunque dal quinto giorno lavorativo successivo al rilascio
da parte dell’ENEA della ricevuta di avvenuta trasmissione dell’asseverazione) ed entro il 16 marzo dell’anno
successivo a quello in cui sono state sostenute le spese che danno diritto alla detrazione, ovvero, nel caso di cessione
delle rate residue non fruite, entro il 16 marzo dell’anno di scadenza del termine ordinario di presentazione della
dichiarazione dei redditi in cui avrebbe dovuto essere indicata la prima rata ceduta non utilizzata in detrazione;

▪ la Comunicazione può essere annullata entro il quinto giorno del mese successivo a quello di invio, pena il rifiuto della
richiesta, ed entro lo stesso termine, può essere inviata una Comunicazione interamente sostitutiva della precedente.

Il mancato invio della Comunicazione nei termini e con le modalità previsti rende l’opzione inefficace nei confronti
dell’Agenzia delle entrate.
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UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA DA PARTE DEL CESSIONARIO O DEL FORNITORE

I cessionari e i fornitori utilizzano i crediti d’imposta esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo n. 241 del 1997.

Il credito d’imposta è fruito con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione,
a decorrere dal giorno 10 del mese successivo alla corretta ricezione della Comunicazione e comunque non prima del
primo gennaio dell’anno successivo a quello di sostenimento delle spese.

I cessionari e i fornitori sono tenuti preventivamente a confermare l’esercizio dell’opzione, esclusivamente con le
funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate.

Il modello F24 è presentato esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle entrate.

La quota dei crediti d’imposta che non è utilizzata entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento non può essere utilizzata
negli anni successivi, né richiesta a rimborso ovvero ulteriormente ceduta; i cessionari e i fornitori possono comunque
cedere i crediti d’imposta ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, con facoltà di
successiva cessione, a decorrere dal giorno 10 del mese successivo alla corretta ricezione della Comunicazione.



Gruppo di Lavoro Sport & Fisco

A cura dei dottori
Enrico Maria Vidali
Andrea Gippone

FOCUS: LINEE GUIDA PER LA RIAPERTURA DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE, PRODUTTIVE E
RICREATIVE (D.P.C.M. 7.8.2020)

A decorrere dal 1° settembre 2020 è consentita la partecipazione del pubblico a singoli eventi sportivi di minore entità,
che non superino il numero massimo di 1.000 spettatori per gli stadi all'aperto e di 200 spettatori per impianti sportivi al
chiuso.

La presenza di pubblico è comunque consentita esclusivamente:

➢ nei settori degli impianti sportivi nei quali sia possibile assicurare la prenotazione e assegnazione preventiva del posto
a sedere,

➢ con adeguati volumi e ricambi d'aria,

➢ nel rispetto del distanziamento interpersonale, sia frontalmente che lateralmente, di almeno 1 metro con obbligo di
misurazione della temperatura all’accesso e utilizzo della mascherina.
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L'attività sportiva di base e l'attività motoria in genere svolte presso palestre, piscine, centri e circoli sportivi, pubblici e
privati, ovvero presso altre strutture ove si svolgono attività dirette al benessere dell'individuo attraverso l'esercizio fisico,
sono consentite nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento, in conformità' con le
linee guida emanate dall'Ufficio per lo sport, sentita la Federazione medico sportiva italiana (FMSI), fatti salvi gli ulteriori
indirizzi operativi emanati dalle Regioni e dalle Province autonome, ai sensi dell'art. 1, comma 14, del decreto-legge n. 33
del 2020;

E’ consentito lo svolgimento anche degli sport di contatto nelle Regioni e Province autonome che abbiano
preventivamente accertato la compatibilità delle suddette attività con l'andamento della situazione epidemiologica nei
rispettivi territori e che individuino i protocolli o le linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel
settore di riferimento o in settori analoghi. Detti protocolli o linee guida sono adottati dalle Regioni o dalla Conferenza
delle regioni e delle province autonome.

Sport di contatto - Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Piemonte n. 82 del 17 luglio 2020 - Dal 18 luglio
2020, ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, sono autorizzati gli sport di contatto e
squadra nel rigoroso rispetto della scheda “Proposta alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per la
ripresa degli sport di contatto e squadra”
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Allegato 9 - Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive aggiornate il 6 agosto 2020

Individua le misure di prevenzione e contenimento riconosciute a livello scientifico per contrastare la diffusione del
contagio, tra le quali:

▪ norme comportamentali,

▪ distanziamento sociale,

▪ contact tracing.

Tali procedure/istruzioni operative possono coincidere con procedure/istruzioni operative già adottate, purché
opportunamente integrate, così come possono costituire un addendum del documento di valutazione dei rischi redatto
ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

Le procedure operative sono state individuate in particolare per le piscine, le palestre e l’attività fisica all’aperto (vedi
linee guida aggiornate).

DocConferenza. 2020-08-06 DOC.CR.P.10a)-Linee-Guida_versione-per-aggiornamenti_.pdf
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In particolare le linee comuni riguardano:

▪ adeguata informazione agli utenti circa le misure di prevenzione,

▪ «possibilità» di rilevare la temperatura corporea (divieto di accesso con temperatura > a 37,5 °C),

▪ regolamentare i flussi di accesso all’impianto ed agli spazi comuni (es. tramite prenotazione),

▪ mantenere l’elenco delle presenze per almeno 14 giorni,

▪ Garantire un adeguato distanziamento negli spazi destinati all’attività, negli spogliatoi e nelle docce (es postazioni
alternate),

▪ dotarsi di dispenser con prodotti igienizzanti per le mani (disinfezione obbligatoria al momento dell’accesso e
dell’uscita),

▪ pulizia e disinfezione delle aree comuni, degli spogliatoi, delle docce, dei servizi igienici, degli attrezzi e delle
macchine, anche più volte al giorno e comunque a fine giornata,

▪ Adeguato ricambio d’aria negli ambienti interni.
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INFO: LA CESSIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA SUI CANONI DI LOCAZIONE DI CUI ALL’ART.
28 DEL D.L. 34/2020 (D.L. RILANCIO)

Circolare Agenzia Entrate 6 giugno 2020 n. 14

Per gli enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, il credito è
riconosciuto anche nel caso in cui gli immobili locati, sempre diversi da quelli ad uso abitativo, siano utilizzati ai fini
dell'attività istituzionale.

Nel caso in cui l'ente non commerciale svolga, nel medesimo immobile, anche attività commerciale, il credito
d'imposta sarà attribuito in relazione al canone di locazione afferente alle due sfere (istituzionale e commerciale) e nel
rispetto dei differenti requisiti individuati dalla norma.

Relativamente al canone di locazione corrisposto per la sola parte relativa all'attività commerciale, l'ente non
commerciale deve verificare di non aver conseguito nel 2019 ricavi o compensi in misura superiore a 5 milioni di euro e di
aver avuto un calo del fatturato o dei corrispettivi del mese di riferimento di almeno il 50 per cento rispetto allo stesso
mese del 2019.

Nel caso in cui il contratto di locazione stipulato dall'ente sia unico è necessario individuare con criteri oggettivi la quota
parte di canone relativo ai locali destinati allo svolgimento dell'attività istituzionale rispetto a quella dei locali in cui viene
svolta l'attività commerciale.
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Misura

ll credito d'imposta è commisurato al 60% dell'importo versato nei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno (agevolazione
prorogata per il mese di giugno dall’art. 77 del D.L. 104/2020); il credito d'imposta spetta anche ove i canoni siano stati
sospesi e/o pagati in ritardo, purché il pagamento avvenga entro il 31 dicembre 2020.

Utilizzo

Il credito d’imposta può essere utilizzato:

▪ in compensazione nel modello F24 (codice tributo "6920"), esclusivamente tramite i servizi telematici dell'Agenzia
delle Entrate e solo successivamente all'avvenuto pagamento del canone;

▪ nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa;

▪ può essere ceduto, anche parzialmente, ai sensi dell'art. 122 del DL 34/2020 ad altri soggetti, compresi istituti di
credito o il locatore stesso (NB: in quest'ultimo caso occorre pagare solo la differenza tra canone dovuto e credito
d'imposta ceduto ex art. 28 co. 5-bis del D.L. 34/2020 – Art. 216, co. 3, D.L. 34/2020)
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Modalità di cessione

I contribuenti che scelgono di cedere il credito devono comunicare l’avvenuta cessione inviando l’apposito modello -
«COMUNICAZIONE DELLA CESSIONE DEI CREDITI D’IMPOSTA RICONOSCIUTI PER FRONTEGGIARE L’EMERGENZA DA
COVID-19 (Art. 122, comma 2, lettere a) e b), decreto-legge n. 34 del 2020)» -, dal 13 luglio 2020 al 31 dicembre 2021,
esclusivamente attraverso il servizio web messo a disposizione all’interno dell’area riservata dell’Agenzia delle Entrate.

I soggetti che hanno ricevuto il credito, tra questi anche gli istituti di credito e altri intermediari finanziari, devono
comunicare l’accettazione sempre all’interno dell’area autenticata.

Dal giorno lavorativo successivo alla comunicazione della cessione, possono quindi utilizzare il credito in compensazione
tramite F24 o cederlo a loro volta ad altri soggetti entro il 31 dicembre dell’anno in cui è stata comunicata la cessione.

Oltre questo termine, la quota non compensata non potrà essere utilizzata negli anni successivi, né essere richiesta a
rimborso o ulteriormente ceduta.

NB: si ritiene che l’eventuale formalizzazione in una scrittura privata della cessione del credito non comporti l’obbligo di
registrazione.

(Vedi modello e istruzioni)

Cessione cred_mod.pdf
Cessione cred_istr.pdf
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INFO: NON APPLICABILITA’ DELLA L. 398/1991 ALLA SOMMINISTRAZIONE ESTRANEA
ALL’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE (Interrogazione parlamentare 28.7.2020 n. 5-04376)

Il regime agevolativo di cui alla legge n. 398 del 1991 si applica alle prestazioni commerciali connesse alle attività
istituzionali svolte da associazioni o società sportive dilettantistiche senza fini di lucro; l'attività connessa agli scopi
istituzionali è quella che costituisce il naturale completamento degli scopi specifici e particolari che caratterizzano l'ente
sportivo dilettantistico senza scopo di lucro. A titolo esemplificativo, possono annoverarsi i proventi derivanti dalla
somministrazione di alimenti e bevande effettuata nel contesto dello svolgimento dell'attività sportiva dilettantistica
(Circolare 18/E del 2018).

Nel caso in cui la somministrazione di alimenti e bevande sia effettuata al di fuori del contesto dello svolgimento
dell'attività sportiva dilettantistica in occasione di eventi socio-culturali, feste popolari, sagre, ecc., non aventi diretta
connessione con agli scopi istituzionali e non costituendo, quindi, il naturale completamento degli scopi specifici e
particolari che caratterizzano l'ente sportivo dilettantistico (lo svolgimento di attività sportiva dilettantistica), i relativi
proventi non potranno rientrare nel regime di tassazione agevolato di cui alla legge n. 398 del 1991.

Ciò anche nel caso in cui la somministrazione sia effettuata con carattere di occasionalità e saltuarietà (la qualifica di
imprenditore può determinarsi anche in conseguenza del compimento di un unico affare, in considerazione, fra l'altro,
della sua rilevanza economica).



Gruppo di Lavoro Sport & Fisco

A cura dei dottori
Enrico Maria Vidali
Andrea Gippone

INFO: D.P.C.M. 23 LUGLIO 2020 (PUB. IN G.U. IL 17.9.2020) ATTUATIVO DEL 5 PER MILLE

Per ciascun esercizio finanziario, con riferimento alla dichiarazione dei redditi relativa all’esercizio precedente, il
contribuente può scegliere di destinare una quota pari al 5 per mille della propria IRPEF a sostegno delle associazioni
sportive dilettantistiche, riconosciute ai fini sportivi dal CONI, nella cui organizzazione è presente il settore giovanile, che
siano affiliate agli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, che svolgono prevalentemente attività di avviamento
e formazione allo sport dei giovani di età inferiore a 18 anni, ovvero di avviamento alla pratica sportiva in favore di
persone di età non inferiore a 60 anni, o nei confronti di soggetti svantaggiati in ragione delle condizioni fisiche,
psichiche, economiche, sociali o familiari.

il nuovo DPCM stabilisce che:

▪ entro il 10 aprile deve essere presentata la domanda di accreditamento all’amministrazione competente,
esclusivamente per via telematica;

▪ entro il 20 aprile l’amministrazione pubblica sul proprio sito web l’elenco “provvisorio” degli enti iscritti;
▪ entro il 30 aprile, il legale rappresentante dell’ente può chiedere la rettifica di eventuali errori;
▪ entro il 10 maggio è pubblicato l’elenco “definitivo” degli iscritti.

Fino all’anno successivo a quello di operatività del R.U.N.T.S. potranno continuare ad accedere al beneficio le O.N.L.U.S. e
le A.P.S.


